SPERANZA

(vivere nella gioia)

Nei momenti difficili e critici, il cristiano è esposto ad una duplice tentazione

· Il comodo disimpegno e il riflusso nel privato. Ciò, di norma, è dovuto alla sproporzione esistente fra la povertà dei mezzi a disposizione e la complessità dei problemi da risolvere

· Il tuffarsi nelle opere con impegno esclusivamente umano, senza l’aggancio ai valori superiori dello spirito

Il problema è di fede. 

È con la fede che si trova l’equilibrio. Infatti, la preghiera e la giustizia sociale sono in stretta connessione e interdipendenza. Non basta combattere contro le strutture ingiuste, se nello stesso tempo non si combatte il peccato

Se non è impostato in tale modo il nostro agire, esso non è apostolato, ma solo azione apostolica. Vero apostolato è l’unione della contemplazione con l’azione. È il trasferimento della pienezza di grazia ottenuta nella contemplazione.

L’aspetto vero, fondamentale ed essenziale dell’apostolato, ce lo delinea Pietro: “Chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra condotta in Cristo. È meglio, infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male” (I Pt 3, 13-17).

Ed ancora Pietro: “Non siate sorpresi per l’incendio di persecuzione che si è acceso in mezzo a voi per provarvi, come se vi accedesse qualcosa di strano. Ma nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi. Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida o ladro o malfattore o delatore. Ma se uno soffre come cristiano, non ne arrossisca; glorifichi anzi Dio per questo nome” (I Pt 4, 12-16).

È problema di speranza

Con la sola fede si può rimanere nella tristezza. Aggiungendovi la speranza si entra nella gioia.

· Senza gioia si può vivere la carità, ma non diventa contagiosa. Altro è la gioia vera, altro è l’entusiasmo che rimane alla superficie

· La speranza tutto trascina e risolve. La fede vede solo ciò che è (= so che Dio non abbandona), la speranza vede ciò che sarà (= similitudine del seme). La fede fa amare ciò che è, la speranza ciò che sarà

· Il “date ragione della speranza” significa: “Siate lieti e gioiosi… anche quando si parla male”
· La speranza (= l’attesa) è la giovinezza della vita. Lo spirito giovanile è dato dalla speranza. Il segno dell’invecchiamento spirituale è la scontentezza, il disfattismo, il brontolare, il rimpiangere i tempi passati, senza far nulla, con la speranza, di preparare i nuovi

· Imparare a guardare il mondo, ogni giorno, con occhi nuovi. Saper scoprire nei fratelli, ogni giorno, un profilo nuovo di Gesù. Saper penetrare, ogni momento, le esigenze nuove del progetto di Dio su noi, da non confondere con i “sogni”.

Per vivere di speranza, bisogna avere lo spirito evangelico della povertà. La speranza è frutto della povertà, che, a sua volta, dà ragione della speranza che è in noi.

Altri aspetti della speranza

· Vivere di fede e speranza il proprio “carisma e/o consacrazione” significa viverlo nella fedeltà, altrimenti si diventa “consacrati del dissenso” e “consacrati del disimpegno”
· Morta la speranza, muore la vita, cioè si diventa delusi della vita, di quel certo tipo di vita. Così si diventa tristi e brontoloni, seminando non la vita e la gioiosa speranza, ma la morte e la tristezza

· Ovviamente c’è un’interdipendenza tra il vivere di speranza e il fare. Anche il “non fare” invecchia. Ogni azione apostolica, per essere vero apostolato, deve essere mosso dalla fede e sostenuto dalla speranza

· La speranza non si sofferma sulle rinunce fatte, ma considera e sottolinea le scelte, quelle della propria vocazione.

· Però, la nostra scelta in assoluto è Cristo. Lui solo è l’oggetto della speranza. “È la speranza che non delude” (Rm 1, 27); ma neppure illude “se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi”.

